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SALUTEcantiere italia

Cure accessibili

Una proposta nata in un territorio non 
indenne da problematiche 
sociali, dove la crisi non 
accenna a risolversi, le 
problematiche di vita 
quotidiana sembrano 
diventare insormontabili, 
almeno per una fascia della 
popolazione, e le patologie 
gravi dovute all’inquinamento 
ambientale aumentano 
esponenzialmente. 
Medichiara, che si 
ispira ai principi 
dell’Economia di 
Comunione, ha come 
obiettivo prioritario 
dare risposte a 
uno dei bisogni 
più pressanti di 
oggi: offrire una 
medicina 

DA POCO PIÙ DI DUE ANNI, IN PROVINCIA DI SALERNO,  

OPERA MEDICHIARA, UNA RETE POLISPECIALISTICA,  

IN RISPOSTA ALL’EMERGENZA SANITARIA E SOCIALE LOCALE

NOCERA INFERIORE (SA)  

specialistica di rete 
economicamente 
accessibile. Si propone, 

dunque, come un 
modello di “struttura di 
sanità sociale” e si posiziona 
tra strutture sempre più 
complesse, che presentano 
evidenti ed enormi disagi 
per il paziente, come le 
lunghissime liste di attesa 
e i costi elevati, e strutture 

territoriali sanitarie “troppo” 
semplici, non sempre attrezzate 
e strutturate per rispondere ai 
bisogni sempre più emergenti e 
pressanti delle persone. 
Medichiara è nata dall’incontro 

tra Amilcare Pesce, esperto 
di progettazione e di modelli 

organizzativi, e Carlo Fattiroso, 
medico radiologo, che, dopo 

essere stato viceprimario in 
una struttura pubblica, è 

oggi direttore del reparto 
di radioterapia di una 
grande struttura privata 
convenzionata. Hanno 
messo a servizio della 
nuova struttura le 
conoscenze, i rapporti 
lavorativi e il vissuto 

umano e professionale, 
coinvolgendo anche medici 

delle più varie specialità e amici 
con altre professionalità, senza 

i quali Medichiara non sarebbe 
nata, che hanno investito in questo 

progetto tempo, denaro, amicizie, 
capacità e competenze. Dalle città 
vicine, poi, altri medici, sensibili alla 
proposta dell’Economia di Comunione, 
si sono uniti all’idea, imbarcandosi in 
un’avventura non priva di rischi. 

Una struttura che segue 

un modello imprenditoriale 

e organizzativo basato 

su lavoro in team, trasparenza 

e costi calmierati.
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Quella di Medichiara può 

sembrare una scommessa 

locale rischiosa. Forse lo è, 

però è anche un modello 

esportabile e riproducibile, 

aperto a rapporti  

e interconnessioni  

con professionisti di altre  

città e regioni.

di Loreta Somma

Non è facile, infatti, farsi strada 
in un ambiente assai “saturo”, nel 
quale le persone scelgono molto 
spesso su indicazione di altri, 
per conoscenza pregressa o per 
comodità. È necessaria, innanzitutto, 
la collaborazione franca e leale dei 
medici di base, anche per guidare il 
paziente ed evitargli visite ed esami 
superflui e costosi. Medichiara 
intende così rivolgersi a chi è colpito 
da forme di disagio profondo, sia nei 
bisogni primari come la salute, la casa, 
il lavoro, sia nei bisogni relazionali con 
particolare riferimento alla crisi della 
famiglia, all’indebolimento del tessuto 
sociale, alla solitudine. 
Una struttura che segue un modello 
imprenditoriale e organizzativo 
basato su 3 pilastri: il lavoro in team, 
la trasparenza e i costi calmierati. 
Medichiara opera attraverso la società 
Omnia s.r.l., acquisita integralmente 
e autorizzata a erogare prestazioni 
sanitarie. Alle prime 6 aree attivate 
al momento dell’apertura (medicina 
cardiovascolare, reumatologia, 
chirurgia plastica ed estetica, 
odontoiatria, otorinolaringoiatria 

e pneumologia), si sono aggiunte, a 
oggi, nuove specializzazioni quali: 
allergologia pediatrica, nasale e 
broncopolmonare, chirurgia toracica e 
vascolare, fisiatria, gastroenterologia, 
medicina legale e delle assicurazioni, 
ortopedia, pediatria, radiologia, 
psicoterapia, psicodiagnostica, 
logopedia, counseling e consulenza 
familiare e sociale, mediazione dei 
conflitti, area infermieristica con 
servizio a domicilio anche di Holter ed 
Ecg. 


